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 Celebriamo il sacramento del Battesimo. 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

In settimana abbiamo celebrato l’Ascensione del 
Signore, ora rimaniamo in attesa che si compia la 
sua promessa, cioè quella di essere rivestiti 
dall’alto dal dono dello Spirito Santo. 
Ci siamo riuniti proprio come la chiesa apostolica, 
in quella stessa stanza al piano superiore che è il 
luogo del memoriale e della comunione, del 
servizio e della memoria. 
Come i discepoli che sono in cammino verso 
Emmaus, lasciamoci raggiungere dalla potenza e 
dalla profondità della Parola – comunicata e 
condivisa da Gesù stesso – per cogliere la 
ricchezza della sua presenza e la verità del suo 
annuncio. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Giovanni 20,1-8 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 

bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 
Croce e rivolge il saluto liturgico. 

 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Perseveranti e concordi nella preghiera. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Non c’è altra possibilità, per essere 
discepoli, che vivere la forza della preghiera. 
Tu che sei luce nelle tenebre dei nostri cuori; 
Kyrie eléison… 

 

L. – Noi non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù 
Signore. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Il rischio di confondere i riferimenti e di 
dimenticare la verità dell’annuncio è sempre 
dietro l’angolo. 
Tu che apri le nostre menti all’intelligenza delle 
scritture; Kyrie eléison… 

 

L. – Non ci ardeva il cuore mentre conversava con 
noi lungo la via?. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – La presenza del Risorto ci riempie il cuore e 
rende sicuro e spedito il nostro cammino. 
Tu che ti fai riconoscere dai tuoi discepoli nello 
spezzare il pane; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. Donaci, o Dio, sentimenti di adorazione e di 
amore per il tuo nome santo, perché tu non 
desisti dal prenderti cura di quanti sostieni e 
rianimi con la certezza del tuo affetto di Padre. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
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nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Atti degli Apostoli 1,9a.12-14; Salmo 132 (133); 
Dove la carità è vera, abita il Signore. 
2 Corinzi 4,1-6; Luca 24,13-35 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Io salgo al Padre mio e Padre vostro, 
al Dio mio e Dio vostro, 
e vi manderò lo Spirito Santo, 
alleluia, alleluia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, rivolgiamo le nostre suppliche al 
Padre che, mediante lo Spirito Santo, non 
abbandona i suoi figli e ci dona di fare memoria di 
Gesù, vivente e glorioso. 
Diciamo: Padre nostro, ascoltaci. 
 

 Padre santo: benedici la tua Chiesa, perché sia 
nel mondo segno e strumento di salvezza; 
preghiamo… 

 

 Padre buono: concedi ai popoli di superare ogni 
interesse di parte e di camminare insieme, 
attraverso gesti concreti di riconciliazione; 
preghiamo… 

 

 Padre di ogni grazia: assisti le popolazioni che 
in questi giorni stanno lottando contro la furia 
delle acque e lo smontamento del terreno, fa 
che possano ritrovare calma e tranquillità; 
preghiamo… 

 

• Padre d’amore: riempi Kyan-Arden e Gabriele 
del tuo Spirito Santo mentre vivono e 
accolgono il sacramento del Battesimo; 
preghiamo… 

 

 Padre misericordioso: fa’ che attraverso 
l’impegno quotidiano sappiamo unirci 
all’offerta del tuo Figlio Gesù, per l’edificazione 
del tuo Regno; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Quando verrà il Difensore, lo Spirito di verità, 
dimostrerà il peccato del mondo, il giudizio e la 
giustizia, alleluia, alleluia. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti, 
alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo: 
che ci amiate tra voi, come io vi ho amato», 
- dice il Signore – alleluia, alleluia. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

[di Papa Benedetto XVI] 

Spirito di Vita, 
che in principio aleggiavi sull’abisso, 
aiuta l’umanità del nostro tempo a comprendere 
che l’esclusione di Dio la porta a smarrirsi nel  
deserto del mondo, e che solo dove entra la fede  
fioriscono la dignità e la libertà e la società tutta si 
edifica nella giustizia. 
 

Spirito Santo, che abiliti alla missione, 
donaci di riconoscere che, anche nel nostro 
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tempo, tante persone sono in ricerca della verità 
sulla loro esistenza e sul mondo. 
 

Rendici collaboratori della loro gioia con 
l’annuncio del Vangelo di Gesù Cristo, 
chicco del frumento di Dio, 
che rende buono il terreno della vita 
e assicura l’abbondanza del raccolto. 
Amen. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 227 – Cristo risusciti 
 507 – Vieni, vieni, Spirito d’amore 
 159 – Al tempio del Signore 
Al vangelo ....... 157 – Alleluia – Canto per Cristo 
 150 – Alleluia – È risorto 
Dopo il vang. ... 401 – Parole di vita 
 485 – Un solo Spirito (solo rit.) 
Offertorio........ 175 – A te, Signor 
 441 – Signore di spighe indori 
 433 – Se qualcuno ha dei beni 
Spez. Pane ...... 468 – Tu, fonte viva (3ª strofa) 
 397 – Pane del cielo (solo rit.) 

Comunione ..... 501 – Vi darò un cuore nuovo 
 489 – Veni, Creator Spiritus 
 485 – Un solo Spirito 
 432 – Se m’accogli (Tra le mani) 
Finale ............... 804 – Camminerò 
 148 – Alla Madonna di Czestochowa 
 362 – Nome dolcissimo 

 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


